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STRAGISTI e ATTENTATORI


Per stragisti e attentatori si intendono tutte quelle persone che motivate dall’odio, dalla vendetta, dalla cultura, dalla religione, dall’indottrinamento, ecc… da soli o in compagnia di altri, compiono gesti con lo scopo di ferire e uccidere persone innocenti.


E’ cronaca quotidiana ormai da alcuni anni, gli attentati con stragi di persone civili a: Madrid, Parigi, Londra, Berlino, Kabul, Cairo, Ankara, Baghdad, Teheran, ecc...


Non voglio fare della sociologia sugli attentati e neppure dietrologia cercando motivazioni e spiegazioni… lo fanno già bene giornali e i servizi televisivi in maniera ossessiva… senza proporre alcuna alternativa.


Vorrei proporre una alternativa: drastica… ma non credo che si possa risolvere questo problema con il dialogo e l’attesa che i tempi maturino. 


1°  Siamo in guerra, non perché lo vogliamo, ma ci tirano per i capelli ed è necessario che ci difendiamo:

davanti a un attentatore, anche solo con un coltello da cucina in mano,  siamo tutti inermi… non servono i carrarmati, né gli aerei supersonici, né sottomarini… e neppure grandi e potenti eserciti...è tutto inutile.

Una presenza più attenta e capillare di carabinieri e polizia nelle città e un Servizio Segreto più attrezzato potrebbero evitare alcune stragi.  


2°  Ormai per fare una strage non servono neppure più armi speciali, bombe, fucili pistole o kalasnikof… basta un coltello, guidare un’auto sulla folla lungo una via cittadina…  non occorre neppure una lunga preparazione: un ragazzo di 17 anni può prendere l’iniziativa e avrà il plauso di tanti fanatici.


3°  Un attentato contro persone inermi, innocenti, civili, indifesi, a volte bambini… è segno di un odio viscerale, incontenibile e travolgente che qualcuno si porta dentro fino all’inevitabile esplosione con morti e feriti.


4°  Gli attentatori sono tutti di fede Islamica; certamente fondamentalisti, intransigenti, non educati (o meglio diseducati) alla solidarietà, al dialogo, alla comprensione, all’integrazione, alla vita, alla condivisione, alla libertà… e circondati da persone che la pensano come loro e che hanno fomentato questo clima di odio.


5°  Solitamente sono giovani, alcuni addirittura nati in Europa; hanno frequentato le nostre scuole, i nostri locali pubblici, i nostri ospedali, gli ambienti che frequentiamo anche noi… ma senza mai condividere nulla, ma solo conservando dentro un rancore e un astio che alla fine li ha portati all’assurdo gesto criminale.


6°  Gli stragisti non sono nati criminali, ma lo sono diventati con la formazione integralista ricevuta e pertanto vanno trattati da criminali;

anche se la motivazione ispiratrice del loro gesto è la fede religiosa.


7°  Certamente la religione Islamica è una religione di pace e di dialogo.

Senza dubbio qualcuno può leggere qualche parola del Profeta o qualche Sura del Corano in modo integralista, come molti cristiani  leggevano il Vangelo e praticavano lo sterminio degli infedeli indigeni delle Americhe se rifiutavano il battesimo; e in tempi più recenti (anni 50) nei Paesi Slavi perfino preti e Vescovi cristiani (Card. Stepinac) predicavano lo sterminio dei musulmani locali.


8°  Sembra che nonostante decenni di convivenza nei nostri Paesi occidentali, molti immigrati, non riescano a integrarsi con la cultura occidentale.

Certe espressioni ripetute come un mantra da persone islamiche nei confronti di noi occidentali: “Voi siete dei morti che camminano” come per dire che noi siamo già una società vecchia e defunta con un comportamento così immorale e senza valori da non poter sperare in un futuro … 

Loro sono convinti che l’Europa del futuro sarà islamica.


9°  Gli attentati sembrano una forma veloce per accelerare la venuta del dominio islamico in Europa; non c’è dubbio che quando saranno la maggioranza in un Paese e riuscissero a mettere insieme una lista politica… potrebbero arrivare al potere.

Dove gli Islamici vanno al potere, sembra che sia inevitabile la saharia: l’applicazione della legge islamica in senso stretto.

Se poi a Londra governa un Sindaco di fede musulmana… non significa nulla: per i veri musulmani quello è solo un opportunista e un traditore.


10°  Non so se ci sia qualche deterrente efficace agli attentati e a quanti li mettono in atto;

credo tuttavia che alcune proposte si debbano fare a livello sociale e politico:


- ogni attentatore deve sapere che con il suo gesto condanna a morte civile tutti quelli della sua famiglia, che deve essere presa, condannata ed espulsa: parenti, amici e conoscenti… non potevano non conoscere le intenzioni e le idee del loro congiunto.

Chi commette un attentato potrebbe credere di raggiungere con il martirio il paradiso di Allah e godersi 70 vergini schiave… deve invece sapere con certezza che le 70 vergini potrebbe non trovarle… ma i suoi cari, genitori, fratelli, figli, parenti, amici... faranno la sua stessa fine… colpevoli o non colpevoli, che sapessero o no le sue intenzioni o le sue idee.

- inoltre ogni attentatore deve rendersi conto che gli ambienti che frequentava: casa, moschea, bar, palestra… verranno chiusi se non abbattuti… compresa la moschea che frequentava.

Quanti frequentano un futuro attentatore devono loro stessi vegliare affinché questi venga dissuaso… devono essere gli amici e i conoscenti di fede islamica a denunciare il possibile criminale.

Sono certamente misure drastiche, ma non vedo come si possa trattare con il Codice e la Costituzione in mano, chi non riconosce né Codice, né Leggi, né i valori umani e civili fondamentali.
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